
.«E antastìco» .1 ntervista 
cerca comici per tirare su gli ascolti dello show 
Domani sera in campo Villaggio 
e Banfi, per i prossimi sabati tutto da discutere 

con la regista africana Euzhan Palcy, che ha fatto 
un film sull'apartheid con Brando 
«Così facendo, Pretoria prepara un bagno di sangue» 

CULTURAeSPETTACOU 

Mary, FAmerica radicai 
MI Mary Therese McCarthy 
(intellettuale che venne dal 
nord è morta a 77 anni la 
sciando dietro di sé i segni di 
una lunga e controversa car 
riera letteraria Nata a Seattle 
nel 1912 tra le bellezze natu 
rati dello stato di Washington 
orfana fin dalla prima mfan 
zìa e laureata nel prestigioso 
Vassar College delle signori 
ne perbene aveva iniziato 
negli anni Trenta la sua attivi 
tà di critico teatrale con un 
primo gesto polemico colla 
Dorando alla neonata «Parti 
san review* di New York 

Rinnegata la sua educazio 
ne cattolica si era associata 
ad un gruppo di intellettuali 
prevalentemente di origine 
ebraica i quali si proponeva 
no di dedicare la loro nvista 
allo studio «della letteratura 
creativa e critica pur mante 
nendo il punto di vista della 
classe operaia nvoluziona 
ria* Ma tre anni dopo le divi 
sioni interne nella redazione 
costringevano la rivista a in 
terroni pere le pubblicazioni 
mentre un nuovo gruppo di 
intellettuali che si definivano 
adesso «indipendenti» dal 
partito comunista, ne assu 
meva la guida 

Il loro proposito adesso era 
di combattere apertamente le 
«tendenze totalitarie del co 
munlsmo- pur senza rìnun 
dare a cercare «un ravvicina 
mento tra la tradizione radi 
cale e quella della letteratura 
moderna» in aperta polemica 
con la letteratura «borghese» 

Nella carriera di Mary Me 
Carty la «Partisan review» è 
stata un trampolino impor 
tante consolidato dal suo 
breve e burrascoso matnmo 
nio con Edmund Wilson nel 
1945 La giovane aggressiva 
critica teatrale e saggista era 
ormai entrata a pieno titolo 
tra quegli «intellettuali dt New 
York» che hanno dominato la 
scena culturale americana 
per mezzo secolo e che an 
cora sopravvivono In parte 
nelle pagine della «New York 
Review of Books» 

E nel periodo della guerra 
e del matrimonio con il pnn 
cipe indiscusso dei saggisti 
amencani contemporanei 
che Mary McCarty ha esordito 
anche come scrittrice con il 
titolo 77ie company soe fteeps 
un romanzo che fin dal titolo 
sembrava già un programma 
e nel quale si descrivevano le 
vicende di una intellettuale 
bohemienne molto simile al 
I autrice 

Sono stati questi gli anni 
più fecondi e «impegnati» del 

la McCarty dedicatasi sempre 
meno al teatro per occuparsi 
sempre più di letteratura ed 
anche di politica mentre si 
succedevano a distanza ravvi 
cinata i suoi romanzi auto 
biografici The groves of oca 
eterne nel 1952 e a Charmed 
fife nel 1955 le Memorie di 
una ragazza cattolica del 
1957 e il celebrato lì gruppo 
del 1963 

I saggi degli anni 40 e 50 
erano stati raccolti nel 1961 
in On the contrary che per 
molti versi sembra oggi il suo 
libro più Interessante È qui 
che troviamo alcuni di quei 
«pezzi» che hanno richiamato 
attenzione e polemiche su di 
lei I attacco a John Hersey 
per ti suo libro su Horoshima 
la recensione delle note ame 
ncane di Simone de Bouvoir 
la difesi di Arthur Miller con 
tro gli attacchi del senatore 
McCarty il paleofemminrmo 
del saggio La tiranrìia dell or 
gasmo e i due noti scritti teo 
liei sulla narrativa La secon 
da raccolta dei saggi sarebbe 
apparsa nel 1973 anche in 
Italia ce n il titolo La scritta sul 
muro e a questa data la car 
riera letteraria di Mary McCar 
ty sembrava già avviata alla 
fine 

L ultimo sussulto alla sua 
reputazione lo aveva dato nel 
1968 vissuto in parte anche 
tra gli studenti di Pangi so
prattutto con I suoi due libri 
sul Vietnam sentii con furia e 
polemica durante la fase più 
acuta del conflitto nel sud est 
asiatico Hanoi è apparso 
contemporaneamente al 
Viaggio ad Hanoi di Susan 
Sontag e nei due libri sem 
brava intrecciarsi da lontano 
un freddo dialogo tra I ormai 
amvata scrittrice e la giovane 
saggista che stava graduai 
mente prendendo il suo po
sto in seno allo establishment 
intellettuale di New York. 

Rileggendo Hanoi per uno 
studio sulla «eredità del Viet 
nam» John Hellmann ha 
messo in luce recentemente 
In che modo il Vietnam del 
nord sia diventato per la Me 
Carty anche un occasione 
per evocare con nostalgia l A 
menca perduta della sua gio 
vinezza e I innocenza del 
mondo rurale insidiato dalla 
rivoluzione tecnologica mo 
derna Come altri intellettuali 
della sua generazione anche 
Mary McCarty non è sfuggita 
alle contraddizioni di molti 
suoi contemporanei e la sua 
•camera» non appare dissimi 
le da quella di altn suoi colle 

Dai college raccontati Romanzi, saggi, polemiche 
nel «Gruppo» ai reportage quasi un ritratto 
contro la sporca guerra: degli intellettuali Usa 
è morta Mary McCarthy tra letteratura e impegno 

GIANFRANCO CORSINI 

Mary McCarthy la scrittrice scomparsa, in due vecchie fotografie 

M Potrà sembrare un con 
trosenso ma se Maiy McCar 
thy si fosse messa in cerca 
dell assoluto I avrebbe fatto 
appoggiandosi al bastone del 
realismo Questo bastone la 
guidò nei tunnel dell epoca. 
L aiutò nel Gruppo a com 
porre un puzzles dei linguaggi 
e mode e miti e consumismo 
e matenalismo abbracciando 
ali incirca il periodo dal 1933 
alla guerra 

Ma ancora più straordmano 
benché meno letto «Gli uomi 
ni della sua vita» del 1942 nel 
quale classificò ossessioni ec 
cessi disperazioni e sapienze 
di giovani amencane affasci 
nantt curiose inquiete snob 
intellettuali estremiste ecces 
sive che somigliavano per 
qualche tratto a lei stessa. C e 
ra una Mary McCarthy in 
ognuna delle sue protagoni 
ste 

Rispettò con scrupolo 1 au 

Tutte le donne 
della sua vita 

LETIZIA PAOLOZZI 

tenticità Non risparmiò le irò 
me sferzanti anche nei con 
fronti di se slessa Impresa 
straordinana per una donna 
Gli uomini generosamente le 
riconobbero una «intelligenza 
maschile* 

Partiva dagli elementi della 
sua stona personale Allineò i 
dati del ricordo operò il mira 
colo di libri che affondavano 
nella materialità dei rapporti 
Quel va-e vieni tra due piani 
di esperienze fece della sua 

letteratura di memona non 
soltanto un esercizio di nani 
mazione bocca a bocca 

Seppe demistificare pro-
pno perché la spronava la vo 
lontà che il mondo che le 
donne che lei stessa potesse 
ro diventare miglion Le oc 
correva una cntica radicale 
nei confronti dei vizi delle 
donne e degli uomini La trac 
ciò con un suo metodo stare 
alla superfìcie delle cose met 
tendo insieme il cicaleccio di 

un salotto e lo studio di Hegel 
Ebbe attenzione alle donne 

perché donna Ebbe interesse 
agli amori spesso grotteschi 
sovente ndicoli delle donne 
perché erano anche i suoi 
amon E perché in quegli an 
ni e ancora oggi il «sogno 
d amore» rappresenta un os 
servatono privilegiato per chi 
da stonca da scrittrice voglia 
indagare sulla società E vo
glia indagare sui personaggi 
femminili sulle donne su se 
stessa donna alta ricerca di 
senso Che chiedono un mo 
do dignitoso per stare nel 
mondo 

Rivide i testi della sua ami 
ca Hanna Arendt che essendo 
di lingua madre tedesca aveva 
un penodare difficile La cosa 
è raccontata nella prefazione 
americana alla Vita della men 
te E non saprei come chia 
marlo se non affidamento tra 
donne 

ghi «letterati» anche se la di 
stingue una misura maggiore 
di coerenza 

Non ci sono stati infatti eia 
morose conversioni nella sua 
vita e seppure in modi che 
spesso sono apparsi antipati 
ci Mary McCarty è nmasta 
come si suol dire general 
mente dalia parte giusta in 
equilibrio tra il suo radicali 
smo ed il suo ehtismo tonta 
na da clamorose e pubbliche 
associazioni (odiava gli intel
lettuali che «firmano manife 
sti») e sempre molto gelosa 
della propna «reputazione» 
Qualche anno fa Mary Me 
Carthy era stata al centro di 
una aspra polemica con Lil 
lian Hellman un altra prota 
gonista della cultura radicale 
americana La Hellman I ave 
va definita una scrittrice «so
pravalutata e modesta» La 
polemica era finita in tnbuna 
le e si era conclusa solo 
nell 84 con le morte di Liliian 
Hellman Richard Kostelanetz 
ha scritto impietosamente 
che «è possibile costruirei una 
reputazione culturale abba 
stanza rispettabile anche solo 
sulla base di una pseudo-cul 
tura» e si è chiesto cosa vera 
mente emerga di onginale 
nell opera di Mary McCarty 
Non è facile rispondere Era 
una figlia nbelle a suo modo 
del propno tempo e quello 
che ha detto scritto e fatto 
appartiene a quel tempo È 
stata un esponente tipica di 
quella «repubblica delle tette 
re» che oggi non esiste più 

————— De Stefano, Nocera, Valenzi e Leddi: quattro artisti 
italiani a Strasburgo per un omaggio alla Francia del 1789 

Un quadro per la rivoluzione 
Dalla Rivoluzione francese del 1789 a quella napo 
letana di dieci anni dopo è il percorso che seguo 
no quattro artisti figurativi italiani in una mostra 
aperta nel Palazzo d Europa di Strasburgo I quat 
tro sono Armando De Stefano Antonio Nocera 
Maurizio Valenzi e Piero Leddi e con le loro opere 
rendono un omaggio colto e sincero alla grande 
lezione che la Francia diede al mondo nel 1789 

AUGUSTO PANCALDI 

H STRASBURGO Tra le tante 
manifestazioni francesi ed 
europee indette per il bicen 
tenario della Rivoluzione del 
1789 a volte riuscite a volte 
soltanto chiassose e di pessi 
mo gusto - penso ad esem 
pio alla pacchiana doratura 
della cupola del Dome des In 
valides o ad alcuni «numen» 
da circo della sfilata notturna 
del 14 luglio sui Campi Elisi -
questo I «Omaggio alla Rivolu 
ztone francese» di quattro pit 
ton Italiani mi ha riconciliato 
coi riti celebrativi con quel lo 
ro carattere spesso scoperta 

mente obbligato di dovere 
compiuto per rispettare una 
determinata scadenza stonca 

Armando De Stefano Anto 
nio Nocera Maurizio Valenzi 
e Piero Leddi espongono in 
fatti nel Palazzo dell Europa 
di Strasburgo sotto gli auspici 
del Consiglio d Europa del 
Comune e dell Istituto italiano 
di cultura di Strasburgo una 
sene di dipinti e disegni ispira 
ti alla Rivoluzione francese 
senza dimenticare nel caso di 
Valenzi e di De Stefano una 
•visitazione» alla rivoluzione 
napoletana del 1799 che sfo 

ciò nella proclamazione di 
quella Repubblica partenopea 
alla quale per altro in un al 
tra sala dello stesso edificio 
I Istituto italiano per gli studi 
filosofici e la Biblioteca nazio 
naie di Napol dedicano una 
ricca esposizione di mano 
sentii documenti libri e gior 
nali dell espoca 

«Omaggio alla Rivoluzione» 
può suonare come occasione 
e dunque pittura illustrativa e 
occasionale Ma se c e una 
tentazione «illustrativa» e tut 
tavia non didascalica in Va 
lenzi con le sue evocazioni 
freschissime e quasi «nalves» 
della presa della Bastiglia o 
del Golfo di Napoli ali arrivo 
di Championnet se e è un «n 
tomo illustrativo negli splen 
didi disegni d De Stefano che 
hanno la forza evocatrice dei 
disegni di David le motivazio 
ni di fondo della mostra ci 
conducono ad una riscoperta 
della Rivoluzione francese e 
dei suoi protagonisti (popolo 
e singoli personaggi) attraver 

so una iconografia nuova e 
ongmale e ad una scoperta di 
straordinario vigore della rivo
luzione napoletana di cui ben 
poco si sa o si ncorda ne) re 
sto dell Europa 

Di nuova iconografia della 
rivoluzione francese si può 
parlare in effetti sta per le 
opere di Piero Leddi che per 
quelle di Antonio Nocera il 
primo con le sue grandi e prò 
fonde allegorie moderne della 
rivoluzione che ne trasfensco 
no i momenti più alti e decisi 
vi nel nostro tempo senza tur 
bame la «storicità» il secondo 
coi suoi sublimi fantasmi che 
sembrano attraversare due se 
coli per strasmetterci per ri 
cordarci il messaggio che 
scaturì allora e che non ha 
mai perduto nulla della sua 
attualità e della sua universali 
tà La Morte di Maiat il Giura 
mento de/la pallacorda il tritìi 
co del Mulino dell Enciclope
dia rivelano un lavoro critico 
di pensiero sviluppato in prò 
fondita da Piero Leddi lo stes 
so lavoro critico e di pensiero 

che si ntrova tradotto in altre 
forme e in altn colon nelle fi 
gure nei simboli e nelle com 
posizioni di Antonio Nocera 

Per Valenzi che fu sindaco 
di Napoli per otto anni fino al 
1983 e parlamentare europeo 
nella legislatura appena con 
elusa ma che dagli anni 30 a 
Roma e poi a Pangi si dedicò 
alla pittura per non staccarse 
ne più è quasi naturale che 
gran parte delle opere espo 
ste oli pastelli e disegni af 
frontino soprattutto la nvolu 
zione napoletana il giacobini 
smo di fondo di questa rivolu 
zione e dei suoi sia pur efd 
meri nsultati ed è una Napoli 
vva esplosiva popolare che 
gli fa rivivere e vivere con L as 
salto dei Lazzari al Maschio 
Agio no la Discuss one al Mo 
nitore o Lo scontro tra Lazzari 
e Francesi senza dimenticare i 
gustosi disegni sulle uniformi 
borboniche la moda a Pangi 
nel 1790 o i napoletani che 
danzano attorno ali albero 
della libertà 

Armando De Stefano per fi 

Un disegno di Armando De Stefano 

nire presenta qui nel nstretto 
spizio concesso alla mostra 
q s csclusvamente dei dise 
g i che hanno già il resp ro di 
grand compos z oni e che ri 
visita la rvoluzone napoieta 
na come un suo contempora 
neo traducendone caratteri e 
volti in pezzi di stona viva di 
personaggi (Caracciolo Vin 
cenzo Cuoco Fra Diavolo) 
sui quali il tempo non ha nes 
suna possibilità di stendere 
coltn di oblio 

II tema della mancanza di 
un rapporto vero tra italiani e 
francesi geograficamente cosi 
\IL n e cosi distanti per carat 
tcre e stona è un tema vec 
eh o come I Italia e la Trancia 
Per lunga esperienza tuttavia 
posso dire che gli italiani a 
differenza dei loro «cugini» 
d oltralpe non hanno mai di 
monticato di riconoscere ciò 
che la Francia ha dato ali Cu 
ropa e questa mostra credo 
ne è una prova luminosa 

Rosi,Petri 
e Francis Coppola 
a «Cinema 
e mezzogiorno» 

Una lunga rassegna cinematografica e molte tavole rotonde 
per imparare a conoscere la mafia e a non considerarla solo 
un fenomeno malefico separato dalla società È questo uno 
degli obiettivi della terza edizione di «Cinema e mezzogior 
no» la rassegna promossa dati istituto calabrese «Raffaele 
Lombardi Satnani» Dal 29 ottobre al 5 novembre nella citta 
dina di Crotone verranno proiettati alcuni dei film più famo
si e significativi sul! argomento da A ciascuno il suo di Elio 
Petn (nella foto) a In nome della legge di Pietro Germi da 
Salvatore Giuliano e Lucky Luciano di Francesco Rosi a tipa 
drino di Francis F Coppola «Non è irrilevante - ha detto il 
presidente dell istituto Luigi Maria Satnani - che in una re 
gione come la Calabria nella quale I escalation mafiosa 
continua a infliggere morte e violenza si discuta a lungo e 
senza fughe della mafia» L appuntamento nentra nelle atti 
vita preparatone della conferenza «Mafia Stato società» che 
il consiglio regionale della Calabna organizzerà il prossimo 
dicembre 

È morto 
Jean Image, 
regista 
di cartoon 

Scuse formali 
e molti dollari 
all'offeso 
ClintEastwood 

Si chiamava in realtà Amelie 
Hadju ed era nato a Buda 
pest nel 1911 ma aveva ben 
presto cambiato il suo nome 
in quello di Jean Image si 
curamente più poetico e più 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ indicato per un regista di 
« • « • " • • • ^ « • • cartoni animati Image lo si 
è appreso dai familiari è morto ieri a Parigi per un attacco 
cardiaco Aveva 78 anni e cominciò la sua camera nel 1936 
a Londra città in cut soggiornò per diverso tempo prima di 
trasferirsi definitivamente in Francia Tra i suoi film più noti 
Jeannot lintrepico (1951) L avventura di Babbo Natale 
( 1957) e soprattutto Le favolose avventure del leggendario 
barone di Munchausen una pellicola del 1977 

Clint Eastwood ha deciso dt 
devolvere in beneficenza la 
somma che ha ricevuto dal 
quotidiano inglese Neias of 
thewarld La cifra che il suo 
stesso avvocato ha definito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «notevole» e I obbligo d«Ue. 
« • — — — — t n i . M i i N scuse ior rna | i fc |a sentf»nza 
emessa dalla «Alta corte» londinese come risarcimento dan 
ni in seguito alla vicenda nata lo scorso luglio quando il gior* 
naie aveva pubblicato articoli sulla sua vita privata East 
wood indimenticabile protagonista dei più lamosl western 
di Sergio Leone e sindaco repubblicano della californiana 
Carme! by the Sea aveva immediatamente portato il caso in 
tribunale ma solo len la sentenza gli ha dato ragione 

Da Sodoma a Hollywood 11 
festival intemazionale dedi
cato alle tematiche omoses
suali che si svolge annual
mente a Tonno è stato Invi* 
tato al National Film Theatre 
di Londra in occasione del 
London Lesbian & Gay Film 

Festival L offerta inglese rappresenta un tnbuto e un ricono
scimento Importante per la manifestazione torinese giunta 
quest anno alla sua quarta edizione Per I occasione «L Altra 
Comunicazione» I associazione culturale eh*» organizsa da 
sempre la rassegna ha prodotto un video realizzato da Otta
vio Mai e Giovanni Minerba In cui viene documentata la sto
na non sempre tranquilla del festival tonnese titolo Ironico 
Pa Sodoma a Hollywood il festival del vizio Nella selezione 
di film ospitata a Londra compaiono Mery per sempre di 
Marco Risi Silencisài Xavier Daniel e Immacolata e Concetta 
di Salvatore Pisciceli! 

L attore e regista Cosimo Ci-
nieti ha inviato una lettera al 
ministro dello spettacolo 
Franco Carraio invitandolo 
a investigare sui criten adot
tati dal! Eli per la circuìtazjo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne e la promozione del tea 
• ^ ^ " • ^ ^ ^ • ^ • • • • i " " " tro italiano «Sghignazziamo 
convulsamente - senve - alla proposta dell Ente teatrale ita
liano per una invidiabile tournée a Ovada Valenza (Piemon 
te) Giugliano (Campania) e Rossano (Calabna) e basta 
cosi Nonostante il nostro rispettoso amore per codesti bel-
[issimi comuni restano insoluti I enigma Et. e i cnten con cui 
si scelgono le compagnie e le piazze da destinare loro» Ci-
nien e la sua compagnia costituita insieme a Irma Palazzo, 
invita provocatonamente Carrara a firmare insieme a toro 
I esposto alla procura della Repubblica per far luce sulla vl> 
cenda 

Il «festival 
del vizio» 
da Torino 
vola a Londra 

«Caro Carrara, 
indaga con noi 
sui circuiti Eti» 
firmato Cinieri 

STEFANIA CHINZARI 

Alla Columbia University 
L'Italia del dopoguerra 
raccontata dagli studiosi 
italiani e americani 
• NEW YORK. -L Italia del 
dopoguerra e la ricostruzione 
1945-1963» è il titolo di un 
convegno che si è svolto nei 
giorni scorsi alla Columbia 
University e che ha visto la 
partecipazione di numerosi 
studiosi italiani tra i quali Leo
poldo Elia Paola Gaiotti De 
Biase Guido Neppi Modona 
Massimo Sarvadon Giuseppe 
Tambucano Pietro Treves 
Giuseppe Vacca Tra gli ame 
ncam Spencer Discalia John 
Harper Joseph Lapalombara 
Charles Delzell I lavori sono 
stati organizzati da Margherita 
Repello Alala 

Per la prima volta studiosi 
italiani e americani si sono in 
contrati in un Università ame 
ncana per confrontarsi su un 
tema di attualità culturale co 
me la stona italiana del dopo
guerra E per la pnma volta gli 
studiosi invitati erano espo 
nenti di tutte le forze politiche 
italiane compreso il Pei Già 
negli anni scorsi le università 
statunitensi avevano aperto I 

cancelli a esponenti del Pel 
come Giorgio Napolitano Al 
lora si trattò di conferenze sul 
Partito comunista Stavolta 
della complessiva esperienza 
storico politica italiana Giù 
seppe Vacca ha sottolineato 
1 apertura dimostrata dal siste
ma educativo americano, di 
mostrata anche dal recente 
viaggio di Cicchetto negli Usa 

Di particolare interesse le 
relazioni di Tambucano (I so
cialisti dalla rottura al centro
sinistra) di Gaiottì De Biase 
(il suffragamo e I impatto del
la politica delle donne nella 
vita civile) di Verace! (Le (or 
ze laiche e II contributo degli 
intellettuali) di Mercuri (Il 
partito dazione) di Treve» 
(Raffaele Mattioli e il ruolo 
della Banca Commerciale du 
rame la ricostruzione) di 
V a c e a ( l l P c l d a l « a l 4 9 e l a 
politica di unità nazionale) 
nonché la prolusione dì Elia 
su .La Costituzione repubbli 
cana e lo sviluppo della de
mocrazia in Italia dal 45 al 
63. DfVC 

l'Unità 
Venerdì 
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